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Preghiamo
Testo biblico: Giona 1,45

Salmo 37

Così dice  il Signore:

Molti sono quelli che fanno il male,

non ti adirare contro di loro.

Non invidiare i furbi

e coloro che inventano falsità.

Sembrano potenti, ma sono come l’erba di un prato,

oggi c’è, domani viene tagliata e si secca.

Non avere fiducia dei forti

non sognare di diventare un potente.

Confida in me e agisci con bontà,

io ti offro la gioia.
Confida in me

e vedrai esauditi i desideri del tuo cuore.

Io sono mite e ai miti do la mia amicizia

e il mio regno.

Coloro che fanno il male non sono amati.

Il male non paga

VENERDÌ 30 LUGLIO

Gioco: tia-ia, tia-ia, il castello di carte

Ascolto:

San Filippo Neri in confessionale

S.Filippo Neri, un sacerdote di Roma, ogni pomeriggio prima della messa si metteva nel confessionale ed aspettava le persone. Immancabilmente ogni pomeriggio  veniva una vecchietta a confessarsi, e tra i peccati di cui chiedeva perdono, ve n’era sempre uno: parlar male degli altri.

S. Filippo Neri cercava in tutti modi di spiegarle come tale mancanza fosse grave, ma la donna non riusciva a capire come il prete si ostinasse a rimproverarla soprattutto per questo peccato, che le sembrava innocuo.
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Un giorno a S. Filippo Neri vene un’idea stupenda, che forse sarebbe riuscita a spiegare alla vecchietta la gravità del peccato di maldicenza. 

Al momento di darle la penitenza le disse: “Come penitenza prenderai una gallina, la ucciderai, la spennerai e lancierai le piume dalla finestra”. La donna meravigliata, pensò che questa volta se l’era cavata bene e tornata a casa fece come le aveva ordinato il sacerdote. 

Il giorno dopo si presentò di nuovo in confessionale e come penitenza S.Filippo le disse: 

“Oggi raccoglierai tutte le penne che hai buttato al vento”.

Quel giorno la donna capì e ogni volta che le veniva voglia di inciuciare, si mordeva due volte le labbra e tirava avanti.

 Che vorrà dire?
· Secondo te che cosa ha capito la vecchietta?

· Ti è mai capitato di essere l’origine dell’effetto onda?

· Quali sono gli atteggiamenti tra amici che creano sfiducia, litigi?

· Secondo te cosa si dovrebbe fare quando si è dentro un effetto onda?

· Quali sono le conseguenze?
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Sicuramente il peccato di disobbedienza di Giona è stato più pesante di quello che può essere un pettegolezzo malizioso su un amico o un’amica. Allo stesso modo i guai di Giona sono stati ben più rischiosi che i nostri, ma la caratteristica dell’effetto onda è proprio quella di non conoscere fin dove arriverà, quali danni farà sul suo cammino.

Infatti ascolta questa canzone:

Caino chi è?

Come lo struzzo nascondi la testa dentro la sabbia.

Nelle tue orecchie ci hai messo il cotone,

fa troppo rumore chi muore di fame.

Strappa la benda che ti copre gli occhi,

alza lo sguardo dai tuoi ginocchi,

apri lo sguardo e stammi a sentire

scusami, sai, ma te lo voglio dire.

Caino sei tu!

Quando vieni a sapere che ogni giorno nel mondo

centomila bambini sono morti piangendo

per la sete e per la fame, se non provi vergogna

Caino sei tu!

Quando scansi il piatto di melone e di prosciutto

poi con aria indolente butti via quasi tutto.

Caino se tu!

Quando cambi canale perché il telegiornale

sta dicendo che un ago ha deciso una croce in più

Certamente non è colpa tua, io ripeto che non è colpa mia:

si sta troppo bene all’ombra dell’ipocrisia!

Come gli struzzi mettiamo la testa dentro la sabbia
Impegno

Diamoci da fare

Ritaglia dai giornali e riviste gli effetti del male e metti delle didascalie
